
INDICAZIONI E CONTROINDICAZIONI GENERALI PER ENDOSCOPIA 
DIGESTIVA 
 
 
L’endoscopia digestiva è generalmente 
indicata 
 

1. se una modifica della gestione 
del Paziente è probabile in 
funzione dei risultati della 
endoscopia 

2. dopo l’insuccesso di un 
tentativo terapeutico empirico 
per una sospetta condizione 
benigna 

3. come alternativa iniziale a studi 
radiologici 

4. quando è possibile una 
procedura terapeutica. 

L’endoscopia digestiva è generalmente 
non indicata 

1. quando i risultati non 
contribuiranno a cambiare la 
gestione 

2. per il controllo periodico di una 
malattia benigna guarita tranne che 
nel caso di una sorveglianza di una 
condizione premaligna 

L’endoscopia digestiva è generalmente 
controindicata  

1. quando i rischi alla salute o alla 
vita del Paziente sono giudicati 
eccessivi rispetto ai più favorevoli 
benefici della procedura 

2. quando non si può ottenere una 
adeguata collaborazione o 
consenso del Paziente 

3. quando si sa o si sospetta una 
perforazione viscerale. 

 
 
 
 
 
 


